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32a  Giornata per la Vita

a cura di don Paolo Gentili
Traccia omelia

(cfr. Is 6,1-2°.3-8; dal Sal 137; 1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11)
La nostra vita è radicata in Dio. 
È questo che ci permette di avere ogni giorno una sorgente di forza nuova, dinanzi alle varie difficoltà che attraversano quotidianamente le nostre famiglie. La forza vitale di Dio giunge a noi in modo privilegiato attraverso la potenza della Sua Parola che trasforma le nostre “labbra impure” in voci profetiche, che, con franchezza, possono  quindi annunciare il valore della Famiglia fondata sul Matrimonio. 
 Si aprono così orizzonti vasti, in cui vengono custoditi con amore gli spazi deboli dell’esistenza : la difesa tenace della vita nascente e dei più piccoli, e ogni ultimo fragile e impotente frammento di vita. 
Anche noi, come l’Apostolo Paolo, possiamo “rendere noto” il Vangelo, testimoniando “uno stile di vita sobrio, che non confonde la ricchezza economica con la ricchezza della vita”. La crisi economica può divenire, allora, occasione di nuova solidarietà. Essere radicati in Cristo, infatti, significa avere un di più di vita, che permette di donare la propria esistenza agli altri superando l’oscura notte dell’individualismo. 
 I tanti Sacramenti del Matrimonio che sono nelle nostre comunità ecclesiali possono così essere come le stelle che illuminano un cielo tenebroso e che invitano tutti ad una nuova comunione.
 Quando poi lo sconforto inquinerà  il cuore,  come Pietro, potremo affermare: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 
Così, da semplici uomini e donne, talvolta induriti dal mare di  concreti ostacoli che la crisi economica ha indotto, potremo di nuovo prendere il largo, divenendo Famiglie che portano la stessa Vita di Dio sulla Terra.
Preghiera dei fedeli

Per la Chiesa, Sposa di Cristo, perché in questo tempo di crisi economica sappia, in modo profetico, annunciare una nuova solidarietà tra le famiglie in un concreto stile di comunione. Preghiamo.

Per i nostri governanti ed i rappresentanti delle Istituzioni, perché cooperino alla promozione del bene comune, nella difesa degli spazi deboli dell’esistenza, dal concepimento all’ultimo e più fragile ambito di vita. Preghiamo 

Per le famiglie ferite o più profondamente colpite dalla sofferenza, perché sappiano, nella forza della Parola e sostenuti dal Pane dell’Eucarestia, prendere di nuovo il largo e gettarsi nella splendida avventura dell’Amore Nuziale. Preghiamo.

Per i bambini, i ragazzi e i giovani della nostra comunità parrocchiale, perché educati dagli adulti ad amare e prendersi cura di ogni persona, a partire dai più poveri e sofferenti, siano annunciatori gioiosi del “Vangelo della Vita”. Preghiamo. 
